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BELLINZONA

Lukas Meyer, Ira Piattini m.
+ Francesco Fallavollita Nuovo stabile amministrativo aet,

Monte Carasso

II progetto per la nuova sede dell'Azienda Elettrica
Ticinese (aet) parte da un concorso di idee per la
realizzazione di due edifici, da un lato uno stabile am-
ministrativo per le attuali necessità logistiche dell'azien-
da, dall'altro un edificio, di grandi dimensioni e di al-

tezza libera, da edificare in un secondo tempo e che

potesse distinguersi come stabile rappresentativo per
l'azienda ed elemento organizzatore nel territorio.
II progetto da noi proposto prevede l'edificazione di
due semplici parallelepipedi disegnati da una griglia
strutturale, uno che si sviluppa orizzontalmente e l'al-
tro verticalmente, posti uno a sud e l'altro a nord del

ponte autostradale e fra loro collegati da un asse viario.
In fase di progetto definitivo è stato sviluppato solo il
primo edificio, che ospita attualmente gli uffici ammi-
nistrativi, giuridici, commerciali e la direzione di aet.
Nelfaffinamento del progetto l'idea iniziale della gri-
glia è stata precisata e raffmata.
La griglia esterna di travi e pilastri che disegna le fac-
ciate maggiori dell'edificio ne è anche l'elemento por-
tante principale, è scandita da un modulo continuo e

puô estendersi idealmente all'infinito. Sul tetto i pila-
stri dei due fronti sono raccordati da travi orizzontali.
A queste travi, tramite dei tiranti, sono appese le solet-

te dal primo piano fino al tetto. Le Stesse travi servono
inoltre da supporto per i pannelli fotovoltaici e défini-
scono il piano tecnico che si trova sul tetto.
In questo modo la struttura portante awolge l'edifl-
cio su cinque lati in una maglia di cemento che al suo
interno racchiude il vero e proprio involucro termico,
vetrato e trasparente. Il sistema adottato permette di
ridurre al massimo i punti di contatto fra la struttura
esterna fredda e l'interno caldo. Per la sua esecuzio-

ne è stato necessario mantenere tutte le solette pun-
tellate fino alla fine delfelevazione e quindi inserire i
tiranti e liberare le solette partendo dall'alto verso il
basso.

Nelle testate la griglia diventa una parete piena nella
quale si aprono non delle finestre ma degli squarci
che ritagliano delle parti del paesaggio circostante e

che assumono diverse forme ed espressioni: un gran-
de ballatoio verso ovest, una forma organica corne un
buco nel cemento a est.

L'edificio si sviluppa su tre piani e al primo piano si

collega con l'edificio vicino del centro comando. Il
piano terra ha un carattere pubblico e trasparente
mentre i piani superiori ospitano gli uffici operativi.
La distribuzione awiene tramite un nucleo scale cen-
traie in cemento armato faccia a vista, un secondo
nucleo ospita i locali di servizio.
La struttura modulare dell'edificio permette di orga-
nizzare liberamente gli spazi di lavoro, che possono
essere pensati come uffici chiusi modulari o corne

open-space.
L'involucro vetrato interno è molto isolato ed ermeti-

co; la produzione di calore awiene tramite una ter-

mopompa che utilizza l'acqua di falda e la distribu-
zione a bassa temperatura tramite pannelli radianti;
i materiali adottati per la costruzione sono tutti ri-
spettosi dell'ambiente e della salute degli occupanti;
le apparecchiature sono a basso consumo e le luci
led; i pannelli fotovoltaici posati sul tetto producono
tanta energia quanta ne viene consumata dallo stabi-
le, grazie a ciô l'edificio ha ottenuto la certificazione
minergie-p-eco e, quale primo edificio amministra-
tivo in Ticino, minergie a.
Esternamente la geometria che si créa fra gli edifici e
la montagna dà origine a una piccola conca triango-
lare, in questa conca abbiamo creato un biotopo che
ha da un lato la funzione di smaltire la pioggia prove-
niente dai tetti degli edifici, infïltrandola graduai-
mente nel terreno, e dall'altro promuove la biodiver-
sità e permette agli uffici e alla zona pausa del nuovo
stabile di godere della vista di un piccolo laghetto.
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Standard energetico Minergie-P-ECO, TI-005-P-EC0 e

Minergie-A-ECO, TI-003-A-ECO | Superficie di riferimento
energetico (Ae) 2'334 mq | Riscaldamento 100% pompa di

calore ad acqua di falda | Acqua calda sanitaria 100%

pompa di calore ad acqua di falda | Fabbisogno di calore
per riscaldamento (Qh) 16.7 KWh/mq Ae anno | Impianto
fotovoltaico 56.9 kWp (ca. 1130 kWh/kWp annui di energia
prodotta) | Elementi involucro Copertura piana: U=0.10 W/mqK,
Pareti verso terra/zona non riscaldata: U=0.25 W/mqK, Parete

esterna: U 0 10 W/mqK, Pavimento verso terra: U=0.21 W/mqK,
Pavimento verso zona non riscaldata: U 0.15 W/mqK, Fac-

ciate continue in vetro: Ug 0.50 W/mqK; fattore solare
g=0.46 | Indice Minergie-P -12.4 KWh/mq Ae anno (edificio
energeticamente «attivo» grazie a impianto fotovoltaico) |

Indice Minergie-A - 9.9 KWh/mq Ae anno (edificio energeti-
camente «attivo» grazie ad impianto fotovoltaico)

o
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